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“ autonoma sarebbe, non un elemento di pace e di 
“ tranquillità, ma un elemento di perturbazione con- 
“ tinua. All’indomani — il giorno stesso della conces- 
“ sione dell’autonomia, il Paese sarebbe subito diviso

in tre partiti, — e trascuro gli altri, — i Serbi,
“ i Bulgari e i Greci che, appoggiandosi ciascuno 
“ sui loro connazionali dei tre Stati limitrofi, cer- 
“ cherebbero di promuovere delle agitazioni, e che 
“ in ogni modo sarebbero sempre in conflitto fra 
“ loro.... — „

Oltre a questo — il Re non lo disse, ma certa­
mente pensa, come lo pensano tu tti a Belgrado, 
che l’autonomia sarebbe un acheminement, — se­
condo la parola adottata nel linguaggio diplomatico,
— alla annessione della Macedonia alla Bulgaria. 
V’è il precedente delia Rumelia Orientale, — e in 
questi casi è enorme l’influenza, la suggestione che 
esercita un precedente di questo genere.

Quando, discorrendo della propaganda serba in 
Macedonia, credetti di poter accennare al fatto che 
è cominciata relativamente tardi, Sua Maestà me ne 
spiegò con una grande chiarezza le ragioni.

“ — La propaganda serba è stata tardiva, — mi di- 
“ ceva S. M., — per un complesso di ragioni. Prima 
“ del Congresso di Berlino questa propaganda era 
“ fatta di preferenza nelle provincie attualmente oc- 
“ cupate dall’Austria e dove l’elemento serbo è pre- 
11 dominante: nella Erzegovina e in Bosnia. A quella 
“ parte della Macedonia che è alla nostra frontiera 
“ meridionale, il vilayet di Ivossovo, nel quale è così 
“ viva la tradizione storica della nostra razza, noi non 
“ badavamo gran che, sembrandoci naturale che

presto o tardi dovesse finir nell’orbita serba. Noi 
“ avevamo avuto sempre nella Penisola Balcanica


